PARROCCHIA REGINA PACIS – GELA
La Prima Lettera di Giovanni

“L’Amore e la Fede” 1 Gv 4,7-21
Preghiera Iniziale
Eterno Padre, Ti ringrazio perché il Tuo amore per noi è infinito. 

Grazie, perché non hai indugiato a mandare Tuo figlio Gesù sulla terra 

affinché noi scoprissimo la Via che ci conduce alla Verità ed alla vita, 

a quella vita che ci farà essere un tutt'uno con Te, cioè Amore. 

Grazie perché ci hai donato Maria, che con il suo Si, 

ci ha mostrato il modo di amarti in maniera semplice. 

Si, perché quando si ama, non si ragiona, si ama e basta, come fa una madre. 

Per questo ti chiedo di essere fedele nell'Amore e nell'amare, 

con l'auspicio di riuscire a fare sempre la Tua volontà. Grazie Signore.

Dalla prima lettera di Giovanni 1Gv 4, 7-21
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. "Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l'amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui. "In questo l'amore ha raggiunto tra noi la sua perfezione: che abbiamo fiducia nel giorno del giudizio, perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore. Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello. 
Parola di Dio


Pausa di riflessione in silenzio

Se amiamo Dio, la vita, la nostra vita, con tutte le sue circostanze, è una divina avventura nella quale non c'è un attimo in cui non ci si debba stupire per qualcosa di nuovo; una divina avventura piena di tesori da scoprire, di cui arricchirci momento per momento, come di tante piastrelle da aggiungere in continuazione al mosaico della nostra santità. Noi sappiamo che tutto concorre al bene per coloro che amano Dio. Tutto: Perché nulla (lo dobbiamo credere) avviene a caso. Nessun avvenimento gioioso o doloroso, nessun incontro, nessuna situazione di famiglia, di lavoro, di scuola, nessuna condizione di salute fisica o morale è senza senso. Ma ogni cosa: avvenimenti, situazioni, persone, è portatrice d'un messaggio da parte di Dio, che dobbiamo saper leggere e accogliere con tutto il cuore. Tutto concorre al bene per quelli che amano Dio. Il fatto è che egli ha un suo disegno d'amore su ognuno di noi, ci ama d'amore personale, e se crediamo a questo amore e vi corrispondiamo col nostro amore, porta ogni cosa al concepimento del suo disegno su di noi. Basta guardare Gesù. Sappiamo come egli abbia amato il Padre. Nulla è successo a caso per lui. Tutto ha avuto un significato. Per lui anche l'abbandono da parte del Padre, estrema prova, ha cooperato al bene perché con i! suo superamento ha dato compimento alla sua opera. L'esempio di Gesù deve essere luce per la nostra vita: tutto quanto arriva, quanto succede, quello che ci circonda e anche tutto quanto ci fa soffrire noi dobbiamo saperlo leggere come volontà di Dio che ci ama o una permissione di Lui che ancora ci ama. Allora tutto risulterà più che interessante nella vita; tutto avrà senso; tutto sarà estremamente utile. Coraggio! Siamo ancora vivi. Siamo ancora in viaggio. La vita può ancora tradursi in una divina avventura. Il disegno di Dio su di noi può ancora compiersi. Basta amare e tenere gli occhi aperti alla sua splendida volontà. 
(Chiara Lubich)

Salmo 61: 
Solo in Dio riposa l'anima mia; 
da lui la mia salvezza.
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, 
mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

“Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto” (Lc. 1,38).
Anche a noi, come a Maria, Dio vuole svelare quanto ha pensato su ciascuno di noi, vuol farci conoscere la nostra vera identità. "Vuoi che io faccia di te e della tua vita un capolavoro? - sembra dirci - Segui la strada che ti indico e diverrai chi da sempre sei nel mio cuore. Io, infatti, da tutta l'eternità ti ho pensato ed amato, ho pronunciato il tuo nome. Dicendoti la mia volontà rivelo il tuo vero io". Ecco allora che la sua volontà non è un'imposizione ma lo svelamento del suo amore per noi, del suo progetto su di noi; ed è sublime come Dio stesso, affascinante ed estasiante come il suo volto: è Lui stesso che si dona. La volontà di Dio è un filo d'oro, una divina trama che tesse tutta la nostra vita terrena e oltre; va dall'eternità, all'eternità: nella mente di Dio dapprima, su questa terra dopo, ed infine in Paradiso. Ma, perché il disegno di Dio si compia in pienezza Dio chiede il mio, il tuo assenso, come lo ha chiesto a Maria. Solo così si realizza la parola che ha pronunciato su di me, su di te. Allora anche noi, come Maria, siamo chiamati a dire: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". Certamente la sua volontà non ci è sempre chiara. Come Maria anche noi dovremo domandare luce per capire quello che Dio vuole. Occorre ascoltare bene la sua voce dentro di noi, in piena sincerità, consigliandoci se occorre con chi può aiutarci. Ma una volta compresa la sua volontà subito vogliamo dirgli di sì. A volte tuttavia quello che Lui ci chiede può apparirci assurdo. Ci sembrerebbe meglio fare diversamente, vorremmo essere noi a prendere in mano la nostra vita. Ci verrebbe addirittura voglia di consigliare Dio, di dirgli noi come fare e come non fare. Ma se credo che Dio è amore e mi fido di Lui, so che quanto predispone nella mia vita e nella vita di quanti mi sono accanto è per il mio bene, per il loro bene. 
(Chiara Lubich)
Salmo 91 (cfr. S. Carrarini) Resp. Come è grande, signore il tuo nome, come è grande su tutta la terra…

Oggi sono contento, Signore, ho voglia di cantare, di ballare, di esprimerti tutta la mia gioia. 

Voglio comporre un nuovo salmo per lodare il santo tuo nome e celebrare la tua fedeltà.

Veramente sei il Dio della vita: la gioia è il tuo manto regale e l'allegria t'illumina il volto. 

In questo giorno a te dedicato m'abbandono all'estasi della grazia e ti lodo con cuore riconoscente.

Stamattina ho spalancato la finestra e mi sono fermato a contemplare il cielo terso e i meli fioriti, il ronzio delle api al lavoro, il cinguettio degli uccelli tra i rami e i loro richiami d'amore.

Lo squillo festoso delle campane e la gente che si avvia alla chiesa m'invitano a rinnovare con loro il gesto che rinsalda la comunione; poi tutti sul sagrato a raccontarci le notizie del paese e delle case.

Veramente è una meraviglia il creato ma una meraviglia ancora più grande è il nostro incontrarci, Signore!

Che immenso dono è la vita, la fede, l'amore, la festa, il sentirsi un popolo in cammino.

Eppure molti non lo capiscono: corrono, si affannano, si agitano per progetti che sono illusioni:

la ricchezza ha una fame insaziabile, il potere ha per prezzo la solitudine, il vuoto è il retaggio dei piaceri.

Tu invece sei quiete e silenzio, parola sussurrata all'orecchio, intima comunione dello spirito. In tè trovo sicurezza nelle prove, la gioia di un amore d'amicizia, la serenità di sentirmi al mio posto.

Per questo non mi interessano i miti e le corse all'effimero o diventare una persona importante.

Non ha senso accumulare dei beni per chi ha scoperto le ricchezze dell'anima e cerca la sapienza del cuore.

La tua promessa per l'uomo di fede è la gioia e la serenità dello spirito, l'autorevolezza delle parole e delle scelte. Anche quando raggiungerà la pensione avrà una vita piena di interessi e la forza di coltivare i rapporti.

Tu ti offri. Signore, come riposo per chi è stanco e affaticato dal vivere;tu sei luce, forza, bellezza e il premio oltre l’attesa. Sei tu la mia gioia. Signore, per te il mio canto e la festa.

Interventi e dialogo
Preghiera Finale
Non sia fatta la nostra ma la tua volontà. 

Sforziamoci di rimanere nella sua volontà e che la sua volontà rimanga in noi. 

Quando la Sua volontà sarà fatta in terra come in cielo, 

il testamento di Gesù avrà il suo compimento. 

Guardiamo il sole ed i suoi raggi. 

Il sole è simbolo della volontà divina, che è lo stesso Dio. 

I raggi sono questa divina volontà su ciascuno. 

Camminiamo verso il sole nella luce del nostro raggio, diverso e distinto da tutti gli altri, 

e compiamo il meraviglioso, particolare disegno che Dio vuole da noi. 

Infinito numero di raggi tutti provenienti dallo stesso sole... 

unica volontà, particolare su ciascuno. 

I raggi, quanto più s'avvicinano al sole, tanto più s'avvicinano fra loro. 

Anche noi, quanto più ci avviciniamo a Dio, 

con l'adempimento sempre più perfetto della divina volontà, 

tanto più ci avviciniamo fra noi. 

Finché saremo tutti Uno.
